
Introduzione

Spesso anziani e bambini abitano in città poco 
attrezzate rispetto ai loro bisogni. In particolare 
i quartieri a basso reddito solo raramente sono 
serviti da quelle infrastrutture fisiche e sociali che 
permettono agli abitanti di tutte le età di vivere 
al pieno delle loro possibilità. Al fine di creare 
città adatte a bambini e anziani, la pianificazione 
di norma si concentra sul progetto urbano, 
sulla pianificazione dei trasporti e sulle politiche 
della casa. Il contributo di istituzioni e 
organizzazioni locali nel rendere i luoghi più 
vivibili per bambini e anziani spesso viene 
sottovalutato dalla pianificazione urbana.

Tufello, un quartiere di edilizia popolare nel 
quadrante nord-est della città di Roma, offre un 
valido esempio del ruolo che tali attori  possono 
giocare in tal senso. Essi sono fermamente 
radicati nel quartiere e sono consapevoli delle 
necessità degli abitanti e del loro compito, 
nonostante i processi economici spesso tendano 
a marginalizzarli. Nelle aree che attraversano 
rapidi processi di trasformazione, istituzioni 
e organizzazioni locali spesso svolgono un 
ruolo importante nel minimizzarne gli effetti, 
soprattutto per i nuclei sociali più vulnerabili. La 
pianificazione dovrebbe maggiormente includere 
tali realtà nei processi di trasformazione poiché 
esse sono complementari rispetto alle politiche, 
al progetto urbano e alle infrastrutture fisiche 
della città, e parte integrante di un approccio 
multigenerazionale.

Deframmentazione urbana

L’associazione Defrag ha sede al piano terra di 
una scuola pubblica locale ed è stata fondata 
nel 2008, in un momento in cui il quartiere era 
colpito da gravi problemi di droga. La missione 
iniziale, legata all’assistenza psicologica alle 
famiglie e agli adolescenti della zona, ha presto 
lasciato il posto a concerti, eventi culturali e 
teatrali, laboratori artistici e sale di registrazione. 
Nel suo stesso nome - Defrag - abbreviazione 
della parola inglese “defragmentation”, 
l’associazione fa riferimento alla volontà di 
opporsi alla segregazione sociale nelle 
aree attorno al Tufello. Defrag persegue 
questo obiettivo organizzando eventi in cui 
persone di diverse età, background sociali 
e culturali possano interagire e socializzare, 
contribuendo a rendere il Tufello un quartiere 
che funziona, soprattutto per i giovani, dando 
valore alle sue risorse.

Istituzioni e organizzazioni locali sono importanti!
Perchè la pianificazione non dovrebbe ignorare le sinergie di livello locale
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Rome Workshop Istituzioni e organizzazioni locali sono importanti

Una biblioteca per tutte le generazioni 

Istituzioni culturali come le biblioteche sono 
estremamente importanti nei quartieri popolari. 
La biblioteca Ennio Flaiano è una risorsa 
fondamentale per cittadini di diverse generazioni 
e strati sociali. Pur essendo collocata all’interno 
del complesso scolastico di quartiere, rappresenta 
un punto di incontro per tutti grazie alla sua offerta 
variegata: un’area per la lettura dei giornali che 
richiama principalmente gli anziani; programmi di 
orientamento al lavoro e laboratori per gli studenti 
in associazione con le scuole; progetti di invito alla 
lettura per genitori e bambini.

Una palestra politica e veramente pubblica

La Palestra popolare Valerio Verbano non è una palestra 
come le altre: realizzata nel 2008 quando gli abitanti 
hanno occupato un edificio abbandonato convertendolo 
in una palestra, questa ospita attività sportive ed è un 
centro importante di attivismo antifascista. La palestra 
popolare promuove lo sport come un diritto universale 
per tutte le classi sociali e senza barriere economiche, 
pertanto il suo obiettivo è fornire uno spazio per chi 
cerca salute e benessere, senza essere schiacciato 
dalla logica di mercato.

Un mercato cooperativo

Il mercato coperto di Tufello, posizionato in 
modo baricentrico rispetto ai complessi di edilizia 
pubblica, è molto importante per la vita degli 
anziani del quartiere. Stretto tra la concorrenza 
dei supermercati attorno alla vicina stazione della 
metropolitana e il più grande centro commerciale 
italiano, distante solo dieci minuti in automobile, il 
mercato sopravvive grazie ai suoi principali clienti: 
gli anziani. Per essere competitivi i venditori sono 
aperti la domenica, consegnano spesso la spesa 
a domicilio senza costi aggiuntivi e assicurano 
che il mercato possa continuare a funzionare 
come un importante spazio sociale. All’interno è 
localizzato anche uno sportello pubblico municipale 
e anagrafico. La cooperativa che gestisce il mercato 
e i commercianti sono consapevoli dell’importanza 
di questo luogo per la qualità della vita della loro 
clientela e del loro ruolo nel preservare questa 
istituzione.

Queste organizzazioni si avvalgono del supporto degli enti pubblici locali, come il municipio e le scuole. Il 
Defrag, ad esempio, è localizzato all’interno di una scuola. La palestra occupa i vecchi locali caldaie di un 
complesso residenziale. Il mercato cooperativo si trova in un edificio comunale. La pianificazione può imparare 
molto da queste organizzazioni e dalla loro attitudine alla collaborazione inter istituzionale, dove queste ultime 
rappresentano anche validi partner per indentificare le esigenze della comunità e gli interventi più appropriati 
per assicurare una pianificazione multigenerazionale.

Il mercato coperto di Tufello è un importante spazio sociale, 
sopratutto per gli anziani del quartiere. Foto di Ehab Ebeid.

Tradotto da Viviana Andriola e Serena Muccitelli. Il report dettagliato del caso studio di Tufello è accessibile qui: goo.gl/Yu5Nvq. 

La Biblioteca Ennio Flaiano durante programmi di educazione 
multigenerazionale. Foto di Graham Murphy.


